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Il collegioUmbria03Terni
comprende il territorio della
provinciadiTerni e laparte
meridionaledella provincia di
Perugia. Sonoquaranta i
comuni al voto. Sonododici
complessivamente i
candidati, seguendo l’ordine
sorteggiatoper la scheda
elettorale.
PaolaCapogrossi

(Casapound); FedericoSalvati
(Partito repubblicano
italiano-Ala); FilippoCapponi
Brunetti (Partito comunista);
Antonio Iannoni (Liberi e
Uguali); EmilianoCamuzzi
(Potere al popolo); StefanoBei
Angeloni (Partito valore
umano);DiegoEsposito (Il
popolodella famiglia); Cesare
Damiano (Pd, appoggiato
anchedalle liste PiùEuropa,

CivicaPopolare, e Insieme);
DanieleBravi (10 volte
meglio); LucioRiccetti
(Movimento5Stelle);
RobertaScarabattoli (Forza
Nuova);RaffaeleNevi
(Forza Italia appoggiato
anchedaFratelli d’Italia,
LegaeNoi con l’Italia).
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1) Ci sono situazioniurgenti da gestire,
comequelladei cassintegrati della Pozzi
di Spoleto: si devonosemplicemente
prolungaregli ammortizzatori sociali.
Lemisure contenutenell’AreadiCrisi
ComplessaTerni-Narni, cheprevedono
il reimpiegodei lavoratori oggettodi
licenziamento collettivo, senza
ammortizzatori sociali, inmobilità o in

NASPI, vanno estese anchealle zoneal
di fuori di quel territorio.Quello che
vorrei fare - per cui chiedo il voto agli
elettori di questo collegio - è portare i
problemidell’Umbria a livello
nazionale. La creazionedell’Areadi
Crisi Complessa èunbuonesempiodi

quel che si deve fare. Porterà investimentimirati per 72milioni
di euro, unendo le risorse stanziate dalGoverno edallaRegione.
Serveunavisione ampia comequesta e impegni nazionali e
locali uniti e coordinati. Ci sono, poi, questioni di natura
strategica, come l’Ast che va inserito tra gli asset strategici del
Paese come le reti e l’energia. Il Governodovrà vigilare sul
settore siderurgico e su futuri eventuali cambiamenti di assetti
di proprietà al finedi tutelare produzione eoccupazione.Non
basta fermarsi all’acciaio,ma si devonopromuovere le
produzionidi eccellenzadell’area, dallameccanicadi precisione
all’agroalimentare, al solare.
2)Pochi giorni fa, una studentessadiOrvietomiha raccontato
come,per lei, sia statopiù conveniente, sul piano logistico,
scegliereunpolouniversitarionelLazio a causadelle carenze
dei trasporti locali. Intanto, dobbiamocollegare, da subito,
Terni aRomautilizzando i binari dell’alta velocità con il Freccia
Bianca: 38minuti dimetropolitanadi superficie che ci unisca
all’alta velocità.
3) Lavocazione turisticadell’Umbriameridionale devepoter
esprimerepienamente le suepotenzialità.Vediamo, soloper
fareun esempio, importanti riconoscimenti come l’iscrizione
nelRegistroNazionale dei PaesaggiRurali Storici della fascia
olivataAssisi-Spoleto che, inoltre, la Faopensadi inserirenel
proprio registrodei Patrimoni agricoli di importanza globale. E
si deve andareoltre: valorizzareborghi edimore storiche,
coniugando la bellezzadel paesaggio e l’eccellenzadella
produzioneagroalimentare con la spiritualità dell’Umbria.
4)Tremonti avevaaffermato che con la culturanon simangia.
Noi invecepensiamoche la culturanutra lo spirito edia lavoro
di qualità.Diamospazio, soprattutto, ai giovani perché la
cultura fa partedel patrimonio diun territorio.Unisce e integra.
Partendodaquestoprincipio lavoreremoper individuare e
valorizzare gli spazi.

1) Negli ultimi vent’anni l’Um-
bria è diventata la seconda peg-
giore regione per sviluppo eco-
nomico. La crisi colpisce, ancor
più il comprensorio di Terni. Oc-
corre un nuovo patto per il lavo-
ro che ponga a confronto le mi-

gliori intelligenze del territorio,
gli attori sociali, economici, sin-
dacali ed amministrativi. Lo
strumento dell’area di crisi com-
plessa è fondamentale per la ri-
partenza dello sviluppo e dell’oc-
cupazione,ma sarà insufficiente
senza una visione di sviluppo in-
dustriale che superi il mero
sfruttamento del finanziamen-
to. Uno sviluppo sostenibile che
vede il rispetto dell’ambiente e
l’economia circolare come pila-
stri di questo modello. Gli stru-
menti quali area di crisi com-
plessa, agenda urbana, bando
periferie, devono essere usati in
sinergia per realizzare questa vi-
sione. Le pre condizioni ci sono
con aziende che hanno fatto del
recupero e della bio economia
un business. Dobbiamo comple-

tare queste filiere ed attivarne di
nuove, senza privarci cosi di im-
portanti fonti di reddito per i cit-
tadini eper lo sviluppo.
2) Siamo tutti in attesa dello
sblocco del cantieri per la galle-
ria Acquasparta – Baiano di Spo-
leto, previsto per il 2019. Comple-
tando la Tre Valli Umbre fino a
Norcia, rappresenterà certamen-
te uno snodo decisivo nel colle-
gamento con la E45 e Terni. Infi-
ne il nodo stradale Terni-Spole-
to, reso problematico dal valico
della Somma, è andato in crisi
anche con la neve di questi gior-
ni. La strada provinciale 209 del-
la Valnerina non hamai rappre-
sentato una sua valida alternati-
va e su di essa oggi ricadono per-
plessità strutturali riguardo alle
gallerie di attraversamento. Co-
me il viadotto San Carlo di Terni
Est insegna.
3) Lo sviluppo turistico presup-
pone la definizione di una strate-
gia fondata su un ampio proces-
so partecipativo, allo scopo di
mappare le risorse esistenti,

classificare l’offerta già attiva e
raccogliere nuove idee proget-
tuali, al fine di promuovere
l’“UmbriaMeridionale”. Dobbia-
mo pensare a una struttura so-
vracomunale di tipo DMO - De-
stination Management Organi-
zation, con il compito di costrui-
re e consolidare l’immagine del-
la destinazione turistica “Um-
bria Meridionale” e delle eccel-
lenze che la caratterizzano. Per-
sonalmente inoltre valorizzerei
maggiormente i Borghi più belli
d’Italia: l’Umbria è leader nazio-
nale con27 comuni certificati.
4) Questo modello può essere
applicato a diversi campi com-
preso quello degli eventi cultura-
li, permettendo cosi di sfruttare
a l meglio l’esistente e stimolar-
ne la creazione di nuovi. La crea-
zionedi nuovi spazi dedicati alle
attività culturali potrebbe esse-
re integrata con la destinazione
che si darà per esempio agli sta-
bili che si recupereranno grazie
al bando periferie, gia individua-
ti dal comunedi Terni.

Antonio Iannoni

47 anni, direttore
gruppo di ricerca di
Scienza e Tecnologia
dei Materiali

1) L’industriahabisognodi unGoverno
forte e autorevole che consentadi avere
dei vantaggi competitivi e soprattutto
un sistema fiscale che siadi reale aiuto
alle imprese. Siamogli unici che
propongononel programmaunavera
rivoluzione fiscale, cheponeal centro
anche lo sviluppodelle infrastrutture

dopo tanti anni di blocco. L’areadi crisi
complessaèunostrumento chepuò
aiutaremanon lo vedo come la
soluzionedi tutti i problemi comeviene
dipintaper finalità chiaramente
elettorali. E’ indecente chedopomesi di
ritardi e silenzi ilGoverno firmi il

protocollod’intesadue giorniprimadel voto. Ciònon
accadevanemmenoneimomenti peggiori della prima
Repubblica.
2) C’è già unaccordo con laRegioneLazioper chiedere che
qualche trenodell’alta velocità si fermialla stazione
ferroviariadiOrte. Sarebbe fondamentale per tutta l’Umbria
del Sud.Madobbiamoanche lavorareper garantire
collegamenti e servizi più efficienti per i pendolari di Terni,
Orvieto eSpoleto ebisogna finalmente far fermare il Freccia
Biancanella città deiDueMondi. Per le strade appare fin
troppoevidente cheoccorre creareuncollegamentoveloce tra
Spoleto eTerni che eviti il valicodella Sommae completare la
TreValli per il trafficopesante
3) Il nostro territoriohaun immensopatrimonioartistico e
naturalistico equesto èundato acquisito.Dobbiamo fare in
modochediventi fontedi attrazionepernuovi capitali così da
sviluppareunavera epropria industria del turismoedella
cultura. Intantooccorre finda subitomigliorare l’accoglienza
turistica attraverso servizi puntuali e innovativi e strutture
ricettive che rispondanoalle esigenzedei viaggiatori. Se
parliamodi turismooggi inevitabilmente dobbiamo
collegarlo anchead attività legate al benessere, allo sport e al
tempo libero.Un campodagolf a Piediluco, ad esempio, lo
vedrei benissimo.
4)Occorre intanto recuperare almeglio gli spazi esistenti e
lavoraremolto sulla qualitàdell’offerta culturale. Puntare su
grandi eventi che siano capaci di esseremotivodi attrazione
ancheper visitatori lontani ai nostri centri di riferimento è
fondamentale.Di recente si è scoperto il legame traLeonardo
daVinci e la cascata delleMarmore: credoche siauno spunto
ottimoperpensaredi portare in città alcuneoperedi
Leonardoedare vita aunamostradi cui tutto ilmondo
parlerebbe.

Raffaele Nevi (FI)
«L’Area non è la soluzione
Più accoglienza turistica»

Camera, il collegio Umbria 3

Terni e Spoleto
uscire dalla crisi
e dall’isolamento
`Alta velocità, rilancio industriale e patrimonio artistico
i candidati si confrontano in vista del voto del 4 marzo

Dodici in corsa per quaranta comuni

Antonio Iannoni (Leu)
«Economia circolare
e valorizzare i borghi»

1) Il rischio chequesto importante
strumentodi programmazione
territorialepossa seguire il destino
fallimentaredel contrattod’area edel
pattodi territorio, in assenzadiuna
visionechiara, costruita suobiettivi
condivisi, è ormai certezza. L’ennesima
promessapropagandistica, in assenzadi

governance, fatta di fantamilioni a
pioggia avrà comeunico risultato la
ripetizione sistemicadelle criticità
attuali. Il nostro obiettivo è governare la
riconversione e la reindustrializzazione
del territorio aggregando i vari attori
intornoadun’ideadi futuro, laprimadi

queste? IlDigital InnovationHubTerni 2030.
2) Spoleto deveguardareper i trasporti a sud.Deve farepolitiche
con la vicinaTerni. Siamoalla finedellaValle umbra sudconuna
strozzaturaverso sud sia carrabile, con la Somma, sia ferroviario
conununicobinario tra Spoleto eTerni. Negli ultimi trent’anni
non si èmossoassolutamenteniente, nonostante per la tre valli ci
siaunprogetto esecutivo finanziatodalla FondazioneCassadi
Risparmiodi Spoleto. Il progettoprevedevaun traforo verso
Acquasparta, che collegherebbe la città del festival con laE45;
purtropposi è fatta un’altra scelta.Due stradeparallele apochi
chilometri di distanza: la ‘Foligno –Civitanova’ e la
‘Perugia-Ancona’. Laparte sudcompletamente tagliata fuori da
quella che era la ‘Civitavecchia –Fano’.A livello ferroviario la
trattaCampello-Spoleto sono appunto trent’anni: forse dopo il
quarto appalto ci siamo.
3)Per lo sviluppodel turismo inUmbria, nonoccorre labacchetta
magica, servepiena conoscenzae consapevolezza del pregresso,
degli errori commessi. Perpoter valorizzare le nostre enormi
risorse territoriali, spingendo le attività produttive ricettive e
ristorative e sviluppare l’incoming turistico, occorre partiredaun
incremento infrastrutturale o gestireunpatrimonionaturalistico
mondialeunico, comequellodella cascata delleMarmore,
rendendolopienamente fruibile al turista, lasciandola aperta
moltodi più rispetto aquanto si siamai fatto inpassato. Credo sia
inutile parlaredelDuomodiOrvieto: parla da solo, così come il
MuseodelDuomo, vero eproprio volanoperun turismoculturale
di un’intera regione.
4)Riportiamoal centro il temadella bellezza, la bellezza come
cultura, la bellezza come società civile, la bellezza comeeconomia
e rilanciare così’ i nostri territori perché, comeha scritto
Dostoevskij, “Labellezza salverà ilmondo”.Non limitiamoci agli
spazi per la cultura. Siamo in Italia, nel suddell’Umbria, doveun
insiemedi benimateriali e immateriali, inscindibili, è Cultura.

Lucio Riccetti (M5s)
«Innovation hub per Terni
e puntare sulla bellezza»

CESARE DAMIANO

Settant’anni.
Dal 2006 al 2008
Ministro del Lavoro
Nel 2013 eletto alla
Camera in Piemonte

Cesare Damiano (Pd)
«A Roma in 38 minuti
Cultura, spazio ai giovani»

VERSO IL VOTO

TERNI I candidati del collegio uni-
nominale della Camera “Um-
bria 3” a confronto su quattro
questioni.
1) Lavoro: area di crisi comples-
sa Terni–Narni e rilancio indu-
striale del territorio nella pro-
spettivadi industria 4.0.
2) Trasporti e infrastrutture: iso-
lamento di Spoleto (che si è rive-
lato uno snodo cruciale per la
gestione del post terremoto) e i
collegamenti perTerni.
3) Turismo: Orvieto, Cascata e
Spoleto quale ricetta per lo svi-
luppo del turismo e la valorizza-
zionedei siti.
4) Cultura: spazi a disposizione
per le attività.
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SPOLETO Il Duomo

I numeri

RAFFAELE NEVI

Quarantacinque
anni. Imprenditore
agricolo.
Capogruppo
in Regione di FI

Lucio Riccetti

60 anni presidente
Italia Nostra
che si è autosospeso
in occasione
della candidatura

TERNI La città vista dall’alto (Foto Angelo Papa)


